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Il grande giorno di Dio
(Gioele 2:11)
«Il Signore fa sentire la sua voce davanti al suo esercito, perché le sue schiere sono innumerevoli, perché l'esecutore della sua parola è potente, perché il giorno del Signore è grande, davvero terribile! Chi potrà sopportarlo»?
· Spesso i profeti del Vecchio Testamento parlano del giorno del giudizio divino. Naturalmente essi non si riferiscono al giudizio dell’ultimo giorno, bensì al giudizio che si sarebbe realizzato alla venuta di Cristo. Si trattava del giudizio sul popolo ebreo, sulla disubbidienza umana, sulla giustizia portata nel mondo per tutte le nazioni. Il giudizio alla venuta di Cristo, consisteva:
1)  sarebbe stato dimostrato che «nessuno è trovato senza peccato»;
2)  «nessuno è giustificato»;
3)  «nessuno si salva»;
4)  «Cristo è Colui che ha dimostrato la Giustizia vivente»;
5)  «Cristo, mentre ha dimostrato che la perdizione eterna era l’unica strada per l’uomo, lo ha amorevolmente salvato».
· Spesso abbiamo visto, e ne parla il profeta Malachia, che il giudizio (sempre per quel tempo) era definito come una «fornace» e ne sarebbero stati vittime tutti i «superbi che operano empiamente», senza distinzioni e via dicendo. Quindi alla venuta di Cristo il giudizio di quel tempo si è realizzato tra chi ha ubbidito e chi non ha creduto. Si trattava del giudizio sul popolo di Dio, Israele, il quale era l’unico depositario della Legge divina in quel tempo. Era un giudizio per convertirli al Cristo; per farli rendere capaci di saper passare dal vecchio sacerdozio al Nuovo Sacerdozio, dalla vecchia legge alla Nuova Legge, dall’antico Patto al Nuovo Patto, dall’Ebraismo al Cristianesimo!
· Al ritorno di Cristo tutto sarà elevato alla massima potenza, perché quello sarà il giudizio veramente ultimo, finale, universale, inevitabile, inappellabile. In esso avverranno fatti che mai hanno avuto precedenti nella storia umana e universale. Tutto quello che accadrà sarà in proporzioni veramente sproporzionate alla misura degli occhi nostri terreni. Oltre a ciò, da una parte vi sarà la gioia del successo e si vivrà una realtà elevatissima di gioia e soddisfazione, dall’altra vi sarà tutta l’amarezza, il terrore, la tristezza, il rimorso, di essersi lasciati sfuggire il frutto delle benedizioni derivanti dalle promesse divine! Osserviamo alcuni fatti che ci danno la misura (incalcolabile) dell’evento divino.
1) In quel giorno vi sarà la più grande riunione di folla mai radunata insieme!
· Decine di volte leggiamo alcuni passi della Scrittura, ma forse mai abbiamo pensato al fatto di quanto possa essere numerosa la folla davanti al giudizio finale!
·  Forse ci è capitato nella vita di essere, a volte, in mezzo a folle oceaniche! Ma a che numero di persone potevano risalire? Mille? Diecimila? Centomila? Un Milione? Sono già veramente tanti!
· In quel giorno ogni persona vissuta sulla terra sarà presente. Gesù dice: «Tutte le genti saranno radunate» (Matteo 25:32). Non credo che si possa essere smentiti se si dice che quella sarà la Riunione delle riunioni; la Riunione che non ha avuto precedenti di grandezza e maestosità!
2)  In quel giorno sarà aperto il grande libro del mondo!
·  Si tratta del libro scritto da uomini, ma voluto, progettato e difeso da Dio nell’arco dei millenni!
·  Si tratta del libro che poche volte è aperto dall’uomo nella vita terrena: c’è chi lo apre raramente, chi lo apre distrattamente, chi lo apre disinteressatamente, chi lo apre male, chi lo legge male, chi lo vede al contrario, chi lo tratta con sufficienza, chi finge di ascoltare poi fa come gli pare!
· Non c’è che dire, il Libro dei libri trattato in questo modo! Cosa pensate che possa dire quando in quel giorno sarà aperto direttamente dal Suo Autore? Come mai che spesso gli uomini sono tanto fanatici e vanitosi della cultura, di avere tanti libri, enciclopedie, librerie, biblioteche piene e che devono essere intoccabili, e poi non aprono mai e se lo aprono non riescono mai a vedere e imparare che dice il Libro dei libri?
· Eppure Gesù disse: «La Parola che ho annunziato, sarà quella che giudicherà nell’ultimo giorno» (Giovanni 12:48).
· Ecco il «Libro della vita» che sarà aperto nell’ultimo giorno e tutti dovranno, volenti o nolenti, ascoltare quello che vi è scritto! Ora tutti impareranno e avranno modo di capire ciò che si poteva fare per guadagnarsi l’eredità promessa da Dio (Apocalisse 20:12 - «E vidi i morti, grandi e piccoli, in piedi davanti al trono. I libri furono aperti, e fu aperto anche un altro libro, che è il libro della vita; e i morti furono giudicati dalle cose scritte nei libri, secondo le loro opere».
3)  In quel giorno vi sarà la più grande separazione mai conosciuta all’uomo!
·  Spesso nella vita si è vittime di separazioni (matrimoni, famiglie, amici, gruppi, chiese, parentele). Ogni separazione porta tristezza, dolore, sconforto, malore, amarezza. Eppure in tutte queste realtà negative che si patiscono, credo che vi è sempre la speranza che qualcosa possa andare meglio nel futuro!
·  Quella di cui parla la Scrittura è una separazione, definitiva, senza speranza di riunificazione,  mai avvenuta e diversa in ogni aspetto:
· È diversa perché separa chi non vorrebbe essere separato (Luca 17:34 - «In quella notte, due saranno in un letto; l'uno sarà preso e l'altro lasciato»).
· È diversa perché è generale, universale; tutti sono chiamati a raccolta per essere poi separati (Matteo 25:32 - «E tutte le genti saranno riunite davanti a lui ed Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri».
· È diversa perché è eterna e non c’è più la speranza che qualcosa possa cambiare (Matteo 25:46 - «Questi se ne andranno a punizione eterna; ma i giusti a vita eterna».
Conclusione: al giudizio universale assisteremo a fatti veramente di misura sproporzionata per i nostri occhi di oggi:
· Saremo parte della più grande riunione mai avvenuta.
· Assisteremo alla lettura universale del più grande libro del mondo, e questa volta tutti capiremo cosa voleva dire.
· Parteciperemo alla più grande separazione mai vissuta sulla terra! Dove saremo noi?
· Dobbiamo impegnarci perché quello sia per noi il più grande giorno della vita!

